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AL VIA LE TRASMISSIONI 
IN DIRETTA
SULLA PAGINA FACEBOOK 
DI ASSOENOLOGI
di PAOLO BROGIONI

Con questa iniziativa, voluta dal CdA, Assoenologi si vuole fare portatrice e promotrice di idee e momenti di confronto 
che, in un tempo di stallo quale è quello che stiamo vivendo, sono le uniche forme di energia positiva in grado di far 
continuare a muovere il mondo e immaginarne il suo futuro. 

L'emergenza Covid-19 ha im-
posto il rigore assoluto nel 
rispettare il distanziamento 
sociale, accelerando in questo 
modo un processo già in atto 
nel modo di comunicare, im-
parare, lavorare e interagire. 
Per questo Assoenologi, oltre 
ad attivarsi per arricchire il più 
possibile la proposta dei corsi 
a distanza, ha fondato "Assoe-
nologi Tv" una serie di appun-
tamenti in diretta mandati in 
onda sulla sua pagina Facebook 
su temi di particolare rilevanza 
per il settore vitivinicolo.

La crisi sanitaria ed economica 
che stiamo vivendo impone ri-
flessioni condivise che possano 
permettere di gestirla nell'im-
mediato e suggerire processi 
virtuosi per il rilancio del set-
tore vitivinicolo e delle aziende 
collegate. Con questa finalità, la 
nostra Associazione ha promos-
so una serie di "tavoli social" tra 
rappresentati delle istituzioni, 
giornalisti, enologi, produttori, 
esperti, che possono essere se-
guite da tutti in diretta su Face-
book ed eventualmente rivisitate 
attraverso la registrazione.

TAVOLI SOCIAL
CON ESPERTI
ENOLOGI E ISTITUZIONI

 Il primo appuntamento, con le dirette, è 
stato il 4 maggio sul tema "Il mondo del 
vino al tempo del Covid tra gestione della 
crisi e prospettive di ripresa". Ne abbia-
mo parlato con la ministra Teresa Bel-
lanova e con altri illustri ospiti tra cui: il 
Marchese Piero Antinori; Donatella Cinelli 
Colombini, presidente associazione Don-
ne del vino; Daniele Colombo, manager 
reparto vini Esselunga; Luciano Ferraro, 
capo redattore del Corriere della Sera; il 
sommelier internazionale Luca Gardini e 
Riccardo Cotarella, presidente Assoenolo-
gi. Con la conduzione di Bruno Vespa. 

 Venerdì 15 maggio la diretta Facebook 
ha visto confrontarsi i maggiori importato-
ri e distributori di vino nel mondo. Ospite 
di eccezione della puntata: Carlo Maria 

Ferro, presidente dell'Ice (vedi seguente 
articolo pubblicato).

 Il venerdì successivo è poi andata in 
onda una lunga diretta con due momenti 
distinti. Il primo ”Crisi dei mercati: le Isti-
tuzioni come intendono agire a favore del 
vino” ha avuto ospiti Giuseppe L'Abbate, 
sottosegretario al Ministero delle Politi-
che agricole, e Raffaello Borriello, Diret-
tore generale Ismea. 

 Il secondo appuntamento "Un Mondo 
di...Vino: così gli enologi del Pianeta ana-
lizzano il presente e guardano al futuro” 
ha chiamato in causa alcuni dei più grandi 
enologi internazionali che hanno analizza-
to la difficile situazione attuale, offrendo 
uno sguardo sul futuro alle varie latitudini 
del Pianeta. 

 Moltissime sono state le visualizza-
zioni, le condivisioni e i commenti. Un 
grande successo, voluto da CdA, al qua-
le hanno contribuito tutte aziende lea-
der partner di Assoenogi.   	       
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LE INIZIATIVE 
DELL'ICE 
PER SOSTENERE 
I MERCATI

di GIANLUIGI BASILIETTI

 Al presidente Ferro è stato chiesto di il-
lustrare quelli che sono i progetti dell'Ice 
per sostenere il settore enologico. “L'A-
genzia ha messo a disposizione linee di 
intervento estremamente importanti che 
riguardano i finanziamenti, la liquidità, 
il supporto per iniziative all'estero”, ha 
spiegato il presidente. Aggiungendo che 
“c'è poi tutta l'attività legata al piano di co-
municazione con uno stanziamento di 50 
milioni di euro finalizzato ad avviare una 
campagna di national branding che oriz-
zontalmente presenti il Paese e vertical-
mente declinata per settore”. 

 Ferro, nel ricordare che l'Ice ha 78 uf-

ASSOENOLOGI TV - DALLA DIRETTA FACEBOOK CON GLI IMPORTATORI

L'E-COMMERCE
SALVERÀ IL MERCATO DEL VINO?

fici nel mondo, ha sottolineato che “per 
quest'anno ci sono 316 milioni di euro per 
la promozione del made in Italy e vogliamo 
utilizzarli al meglio”. Mentre per il settore 
del vino in questo 2020 “abbiamo messo 
a disposizione 9-10 milioni, il 50% in più 
rispetto a un anno fa” ha detto, per poi il-
lustrare alcuni progetti messi in cantiere 
con il suo arrivo, ricordando l'intenzione di 
“portare l'Agenzia sui territori con un pro-
prio funzionario”. 

 Le iniziative per dare una risposta ai 
mercati esteri, oggi in sofferenza, per 
Ferro sono da ricercare, appunto, nell'au-
mento del digitale, dell'e-commerce e 

Ad essere tutti allineati sull'impor-
tanza dell'e-commerce sono stati Le-
onardo LoCascio, fondatore di Wine-
bow (Usa); David Gleave, presidente 
e fondatore di Liberty Wine Import 
(Gran Bretagna); Irina Fomina, pre-
sidente di Mbg (Russia), Konstantin 
Pechtl, responsabile acquisti di Mack 
& Schühle AG/Weinwelt (Germania) e 
Luigi Zanini, presidente Zanini Import 
Aristocrazia dei vini italiani (Svizze-
ra), ma anche Marco Magnocavallo, 
Ceo e co-fondatore di Tannico, e Carlo 
Maria Ferro, presidente dell'Ice, l'A-
genzia per la promozione all'estero e 
l'internazionalizzazione delle impre-
se italiane.

Introdotti dal presidente di Assoenolo-
gi Riccardo Cotarella e sollecitati dalle 
domande di Bruno Vespa, nei panni del 
conduttore, i professionisti della distri-
buzione nei cinque mercati top per il 
vino italiano nel mondo hanno offerto un 
quadro chiaro degli effetti pesanti che 
sta avendo l'emergenza sanitaria sul 
commercio del vino alle viarie latitudini. 

Il vino sarà salvato dal commercio on line. Dalle vendite sul web non si tornerà indietro nemmeno quando la pandemia 
sarà stata superata. Ne sono sicuri alcuni tra i più grandi importatori e distributori di vino italiano nel mondo che hanno 
partecipato al talk show social organizzato da Assoenologi Tv sul tema “Vino e Covid, la crisi dei mercati internazionali 
tra prospettive e strategie di rilancio”, andato in onda sulla pagina Facebook di Assoenologi. La registrazione della 
diretta è disponibile sulla pagina.
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delle interazioni remote: “Così vogliamo 
rispondere al crollo dell'export e al dram-
ma che l'Horeca non acquista più”.

 Gli accordi con le piattaforme di mar-
ketplace passeranno da 8 a 25. E quin-
di alle aziende del vino – il concetto è da 
estendere comunque a tutti i settori – non 
resta, secondo il presidente dell'Ice, che 
organizzarsi con portali web all'altezza 
della sfida che il commercio on line pro-
porrà da qui in avanti. Importante, ha an-
cora sottolineato, saranno “le condizioni e 
i costi di partecipazione e il collegamento 
dell'e-commerce con la Grande distribu-
zione organizzata”. 

 Esperienze in questa direzione sono già 
in corso, ha detto Ferro, facendo l'esempio 
di 5 iniziative messe in piedi nel mercato 
americano con il coinvolgimento di 607 
aziende. Il numero uno dell'Agenzia per 

la promozione e l'internazionalizzazione 
delle imprese italiane non ha tralasciato 
neppure l'aspetto fieristico, nonostante 
l'emergenza Covid impedisca di fatto di 
organizzare eventi che possano portare a 
degli assembramenti. 
“Penso a delle mini fiere – ha detto Fer-
ro – Dobbiamo immaginare di prendere 
quei momenti che all'interno di un gran-
de evento avrebbero avuto uno spazio 
limitato e proporli con un taglio interna-
zionale così da richiamare una cinquan-
tina di operatori del settore che possano 
visitare le cantine in sicurezza ed even-
tualmente acquistare”.

BOOM 
DELLE VENDITE
SUL WEB DI TANNICO 

 La conferma che la vendita on line dei 
vini sia la strada da perseguire arriva da 
Marco Magnocavallo, Ceo di Tannico, una 
delle piattaforme più importanti per la 
vendita web di bianchi, rossi e bollicine. 
“In questi mesi di lockdown – ha raccon-
tato - abbiamo triplicato il fatturato e au-
mentano i clienti, è come se il Paese Italia 
si fosse sbloccato nell'acquisto on line”. 

 Nell'analizzare i flussi di vendita, Magno-
cavallo ha spiegato che nel primo mese di 
chiusura totale, a fronte di un'impennata 
delle vendite in termini generali, c'è stato 
però il crollo degli spumanti e delle bolli-
cine in genere (per la serie non c'è nulla 
da festeggiare) e anche dei vini in fascia 
premium, a testimonianza che quello che 
stava accadendo nel mondo suggeriva una 
certa attenzione alla spesa. 

 In termini numerici, così da quantifica-
re l'attività registrata da Tannico, ad apri-
le il portale ha spedito qualcosa come 
400 mila bottiglie per la soddisfazione di 
50 mila clienti. “Il dato interessante – ha 
sottolineato lo stesso Magnocavallo – è 
che il 75% degli ordini arrivano da per-
sone che non avevano mai comprato on 
line”. Il responsabile del portale, infine, 
si è detto anche molto convinto che, una 
volta superata l'emergenza, molti dei 
nuovi clienti on line resteranno aggancia-
ti all'e-commerce.      

I PARERI 
DEGLI IMPORTATORI 

 Il quadro che emerge dal mondo “terre-
no” a dispetto del digital-web è di tutt'altro 
tenore e lo spaccato di questi mesi difficili 
è stato bene evidenziato dai racconti degli 
importatori e distributori di vino italiano 
nel mondo. Ma anche qui sono emerse al-
cune differenze a seconda dei Paesi in cui 
i professionisti si trovino a operare. 

 LoCascio, Fomina, Pechtl e gli altri han-
no ribadito l'importanza del commercio on 
line – anche se in Russia è vietato compra-
re alcolici su internet – e si sono detti con-
vinti che la strada sia ormai tracciata, ma 
intanto devono fare i conti con dei mercati 
molto complicati e con le difficoltà che ar-
rivano dall'Horeca, vale a dire dal mondo 
degli hotel, dei ristoranti e dei bar caffè. 

 Il racconto a tinte più fosche arriva da 
Mosca, dove si stanno facendo i conti an-
che con il crollo del prezzo del petrolio. 
“La situazione è molto difficile, il settore 
ha perso l'80% del fatturato”, ha spiegato 
Irina Fomina, evidenziando in modo par-
ticolare la disperazione dei ristoratori, 
ormai chiusi da fine marzo e che “lavora-
no soltanto per piccole consegne a domi-
cilio”. I primi a subire l'effetto della crisi 
“sono stati i sommelier, subito licenziati”, 
ha inoltre raccontato l'importatrice russa. 

 Non va meglio ai ristoratori e neanche 
ai sommelier americani, ha raccontato 
LoCascio. Ma negli Stati Uniti, in questi 
mesi di lockdown, chi ha fatto affari ven-
dendo vino sono state le enoteche: “Han-
no registrato un incremento delle vendite 
anche del 30-40%”, ha spiegato il titolare 
di uno dei gruppi storici di importazione e 
distribuzione vino negli Usa, che vede però 
il settore della ristorazione in difficoltà an-
che nel momento in cui tornerà ad acco-
gliere i clienti. “Difficile – ha detto – pen-
sare di andare a mangiare al ristorante 
dove mancherà quasi completamente la 
componente sociale”.

 “Situazione drammatica anche per i ri-
storatori tedeschi”, ha fatto sapere Kon-
stantin Pechtl. “Qui in Germania – ha ag-
giunto – prevediamo un calo del fatturato 
per il mercato del vino del 15%”. Dalle 
parole di David Gleave si capisce che nel 
Regno Unito la partita per il settore eno-
logico sia ancora più complicata. “Da noi il 
consumo di vino è in forte calo già da 7-8 
anni – ha spiegato – mentre i ristoranti non 
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BELLANOVA: 
L'ITALIA VINCE 
SE PUNTA 
SULLA FILIERA 
DELL'ECCELLENZA
DALLA DIRETTA FACEBOOK SU VINO E COVID-19

“L'Italia vince se punta sulla filiera dell'eccellenza”. A dirlo è stata 
Teresa Bellanova, ministro delle Politiche agricole, nel corso del primo 
appuntamento social, ai primi di maggio, organizzato da Assoenologi Tv in 
questo momento di pandemia. Si era parlato, appunto, del mondo del vino in 
tempo di Covid, con tutte le conseguenze del caso e la titolare del dicastero 
dell'Agricoltura aveva dato delle indicazioni utili per meglio capire come si 
sarebbe orientato il suo ministero e in generale il governo per sostenere 
l'agroalimentare italiano e nello specifico il settore enologico. 
Bellanova, intervistata da Bruno Vespa assieme a produttori ed esperti, 
aveva dato delle indicazioni precise sulle azioni intraprese e sulle intenzioni 
da portare avanti. Su tutti aveva chiesto un “rafforzamento della promozione 
del vino italiano sia sul territorio nazionale che all'estero. Il vino – aveva 
aggiunto – è un eccellente veicolo promozionale anche per il turismo 
a favore del nostro Paese”. Al tempo stesso aveva anche indicato negli 
Stati Uniti e nella Cina i due mercati su cui convergere le attenzioni per 
“posizionare i nostri presidi”. Sotto il profilo più tecnico-operativo, il ministro 
aveva ricordato in quella diretta social andata in onda sulla pagina Facebook 
di Assoenologi, “il raggiungimento dell'accordo tra Stato e Regioni per 
avviare la distillazione su base volontaria, per la quale abbiamo destinato 
risorse per 50 milioni di euro provenienti dai fondi europei”. Invece, per le 
“risorse fresche da mettere nel settore e che abbiamo provato a condividere 
con tutta la filiera del vino, è la riduzione volontaria della produzione per 
quanto riguarda Dop e Igp e su questo ho proposto di destinare 100 milioni a 
favore della cosiddetta vendemmia verde”, aveva spiegato il ministro. 
Inoltre, Bellanova aveva comunicato la possibilità di andare verso una 
riduzione delle rese produttive dei vini da tavola, “passando da 50 a 30 
tonnellate per ettaro”.

Al dibattito sul Vino al tempo del Coronavirus, oltre alla ministra Teresa 
Bellanova, avevano partecipato altri illustri esperti del settore come il marchese 
Piero Antinori; la presidente dell'associazione Donne del vino, Donatella Cinelli 
Colombini; Daniele Colombo, manager reparto vini Esselunga; Luciano Ferraro, 
capo redattore del Corriere della Sera; il sommelier internazionale Luca Gardini; 
Silvana Ballotta che cura i rapporti per il mondo del vino tra l'Italia e la Cina, e 
Riccardo Cotarella, presidente di Assoenologi.

role di Luigi Zanini è che il Paese elevetico 
stia messo meno peggio di altri nella crisi 
da coronavirus. “Sono sicuro – ha detto 
l'importatore – che la Svizzera, passata 
l'emergenza, tornerà come prima. Il no-
stro è uno dei mercati che ha da sempre 
una situazione molto lineare in fatto di 

apriranno fino a metà luglio e dall'Horeca 
registriamo perdite del 20%. In compen-
so – ha detto ancora – sono andate molto 
bene le vendite on line e hanno lavorato 
con soddisfazione anche le enoteche”.

 L'Horeca è in sofferenza anche in Sviz-
zera, ma la sensazione suscitata dalle pa-

consumi, anche se da un Cantone all'altro 
delle differenze ci sono”. 

 Zanini ha raccontato che le vendite più 
importanti sono state fatte dalla Grande 
distribuzione e quelle dirette ai priva-
ti attraverso l'on line. Per poi suscitare 
l'invidia e un po' di stupore di tutti gli altri 
importatori e dello stesso Bruno Vespa, 
quando ha spiegato gli aiuti che la Svizze-
ra, come governo, ha messo in atto a fa-
vore della ristorazione. “Vengono proposti 
due menù, uno da 50 e l'altro da 70 franchi 
– ha spiegato Zanini – Se si sceglie quello 
da 50, il cliente paga 20 franchi e il resto 
lo mette lo Stato. Su quello da 70 franchi, 
30 li tira fuori il cliente e 40 lo Stato”. In-
somma, un incentivo importante per tor-
nare a sedersi ai tavoli dei ristoranti, ma 
che difficilmente potrà essere replicato in 
altre nazioni.

SUPPORTARE
IL PROCESSO 
DI DIGITALIZZAZIONE
DELLE CANTINE 

 Infine, le richieste da parte degli stessi 
importatori avanzate al presidente dell'I-
ce, così da concertare un'azione comune 
tesa al rilancio del settore enologico sui 
mercati del mondo. In primo luogo, è stato 
chiesto a Carlo Maria Ferro di “attendere” 
ancora un po' prima di avviare l'imponen-
te piano di comunicazione e promozione, 
questo perché è ancora tutta da valutare 
l'evoluzione del virus. Ma contemporane-
amente è stata richiesta anche una mag-
giore “vicinanza” dell'Agenzia alle cantine, 
anche per seguire il processo di digitaliz-
zazione necessario per arrivare strutturati 
al commercio on line. Che spalancherà 
sempre più le porte anche ad altri mercati, 
come quelli orientali.    	                             


